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Piola, Sostituto I’rocuw{tove
del Re presso iknostro Tribunale. .
feri

8 ed una bambina di anni 10, che”
dimostrarono una franchezza nopn

comune, specie nel ceto dei contadini. ‘|

Oggi ebbero luogo la.requisitoria. |:
del Ministero Pubblico e'le arringhe |

“della Parte Omle ¢ della Difesa, ed

aveva fine il’ proces:,o :

I>Avv. Fiorini e PAvy. Piola col—-
I’eloquénza loro propria e eolla scorta
di sani argomenti sostennero la plena
colpabilitd del Carozzo.

L’ on. Oddone, e I’Avv. Braggio,
non ‘meno eloquentl, ed abili nel so-
stenere il proprio assunto, cercavano
d1 dlmostrare che il Carozzo fu tratto
a sparare il colpo di fucile contro
il:‘Delponte per--legitlima difesa, o
quanto meno che .gli si poteva im-
putare I’eccesso nella difesa, € che
tutto al pili aveva agito dietro provo-
¢azione. grave per parte del Delponte.

I giurati,-con-voti 7 corntro 5 esclu-
sero la legittima difesa; a pil grande
maggioranza ammisero. la provoca-
zione grave,; esclusero .il pericolo
della vita e Pinabilith permanente al

“lavoro ed accordarono le atlenuanti

all’gm putato.. .
<In seguito. a tale verdetlo, la Corte,”

confoxmemente alle istanze dc]la Di-
fesa, alle ore sei di stasera pubbh—-
cava scntenza di condanna ad un

'me&, (h carcere, computato il soﬁ‘erto.

theneva pure: 11 Carozzo responsa—’

: blle dei danni’ da hqundarm in se~
'param sedo, con ;una provvxsmnale
i L 600 _;

1.0 '11‘0/70 vemva percxo 1-1lasuato

@.
In serrmto si pmcedova alla'scelta

dei n'mmu che dovranno prcatare

servmo ne]l ultnmo processo della
presentc scssione, coniro Acelo Guido
@’anni 25, fabbro ferraio di Aecrpui,
comlputato nel famoso’ stupro vio-

: lento db”d notte del 19 Settembre’
" 1881, ¢ sx 1‘mv1(wa a Lune(h lo‘svol-'

_glmento del procosso mbdwlmo

LT A PO WY W T LT SR UL TR SOOI A ST W SO AN TS (Y TYYE SN B TAT NS AT VRTINS LY VNN R AL T M U U YT

furono ésaminaii i molti fe= j_-"-‘
stimoni o ¢arico eod a difesa, fra i
Pprimi del quali un mgazutto d’annvf‘
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REREETEA 0
I disordini avvenuti i Roma il giorno
8 Febbraio meriiano un cenno in quosio
sguardo refrospettivo. 1'u la miseria o la
selvaggia ivoluttd di distruzione che spin-
sero pochi malviventi. agli atti di vandali-
“smo diicui furono teatro-le vie di Roma?

_Certo’ errerebbe ¢ grandemente errerebbe, '

chi nella sola miseria volesse lrovare la
" radice: de’ mah l'tmentntl nuserw, esns,,le

profonda non meno da noi che presso gli
altri popoli, ma: se fosse stata la fame, la
* terribile fame, la triste’ cénsxghera di quei

(disgraziati . ¢he- armata mario ‘'scesero in |
“piazza, I’ assalto sarcbbe . stato- diretto ai-.

forni e non agli orefici,
gozianti che nulla hanno a
dio ventre. .

Bisogna dunque riconoscere che gli amici
del popolo oppresso giovaronsi della mi--
seria che, a causa della erisi edllma, da
pin anni affligge la Capitale. per- spingerlo-
alle piu insane azioni credendo esser questa’
I’ unica via per giungere, secondo le {eorie
anarchiche che pur troppo s’infilirano nelle
masse operaie, al conseguimento della com-

sarti “ed -altri ‘ne--
che vedere col

_pleta uguaglianza e feliciti. Del reslo in-

torno alle ree intenzioni di quei forsennati
I’ uitima parola non & stata ancor detta: a
giorni 1 giurati delle Assise di ‘Roma- din-.

panzi a cui compariranno, daranno, giova’

sperarlo, verdelto di piena colpabilitd .af-
finche chi ha rotto paghi nna buona volla.

"Ed ora che dive del Governo e della que-
stura che si lasciarono cogliere alky sprov-
visla quando tulli sapévano che qudlche

" migliaio -di operai erano senza lavoro e che

avrebbero da un. momento all’ aliro com-'
messo (ualche cccesso? Nulla puo acua‘uxe
la condolta delle nostre autorili: speriamo
che quella lezione abbia loro fruttalo é che.

-in avvenire la calma non sia pit turbata_

per aleun molivo nella Capilale del Regho,
Nulla di* notevole ci'offre il restante Feb--

braio (ranne la caduta dei ‘due’ Gabinetli, .
“quello [rancese e quello’ilaliano: la forma-

zione di quest’ ultnno e qual(, si (onson'l

attualiachte, ‘
MARZO

" 11 6 Marzo una notizia aceolta con gioia !
_dal popolo serho si propaga colla rapidita:
“delPelettrico per tutta Europa: Re Mikwno
v Obwnmwl»dx lm Abdxcalo la u)rom in
favore del li"llo n nome di qnesto ]’unupe
~che volotariamente’ scompare dalla vita po-

(.hmme abl.ondnntt sl‘um,w'mo in - Iunghe
treocm dalla cuflia di velluto pagliering che
Te cingeva la fronie serena.

Alla, mvlt'\, slanciata, le sue forme do--
vevino avvicinarsi alla’ perlezione, a giu-
dicare dal sno busto ¢ dal suo petlo ado-'
lescenle, che sollevava ad ogni respirg il
~corsel£o i panno scarlatto a "allum d oro:
del giorni di festa.

‘Ouand’ebbe terminale 'le sue preghiere,

,Wﬂm\, era questo il sito, nome, volgendos
4 sun madre:

o2 Cértamente, diss’ ella, I'assenza’ di
Pietro, non dlpl‘l'l(](, dalla sua volonta.

.. — Non aveva egli forse ottenuto ‘il per-
messo dei suoi superiori?
. — Senza ‘dubbio, ma chi sa che, per
tormenlarlo, non I'abbiano trattennto all*ul+

" {inio monwuto ?

== Per altro, la parola ’un r-omundanle
& saora.

s = Sacra ?... E dobbmmo fidarci, noi, di
qhosla paroly, cheogni giorno vediamo violnta
al danni dei nostri innocenti compaesani ¥
,. — Taci, taci, ‘Wilna, per caritd, gridd'la
vecchm .oon’ tern ore. Se ti irtendono, guésti
“wontini '@ un’ implacabile ferocia, ‘non s4i
che non mdxctregg:erebbex‘o ‘i fronte ad ‘alv
cun supplizio, pronti‘a colpire col hastone le
donne ¢ ad u’ceulerle, solo per un’ impru-
dente parola? -

8 aprlre

== Bl... esclamd con. forz wveemente - fal
;.,mv..mc Wilna, si...io so'che:hanno uceise
mio padre prigionicro.: perche si rifiutava.

" Pacclamare allo Czar,... si; 10 80 chie hanno
“arruolato mio- fratello”

ontro la sua osti-;
nata volonta.... ebhéne, :uccidano, distrug-
* gano la figlia: sard 1 opera: feroce d’ una.
. belva, ma savi per -me ‘la liberpuzione! .« -

s I per me, che sard ‘eéssa?” mormord:

- semplicernente la veechia polonese.:lo non!

avrel pit altro che 'xbbundonmxm .nl car :
nelice.

— 0 mamma, ¢ \'mo, nspose Wllnu-
givngendo le mani, i ho dnm,ntlcata, per-
donaui,

- — lo ti perdono, come blsogna pm'donme
ai nchln nemlu
Giammai:!

—— L (*olm, del” qmlc ogni glorno, ogni
ora un})lormmo la protezione e di cui stiamo
per celebrave la salvatrice venuta in mezzo:
a nol, rigettera lungi- da :sé, nel giorno.del
" giudizioy coloro che non avrdnno. perdonato.

—Voi siele una santay o mamma. Eb-:
" bene, "io:perdono....  anche :ai'nostri hemici.:
* ‘In. quel momento la portn venne: violen-
tementc wriata-dal di fuori: v
. Pietro, grrda lena coxrendo ad

+.Ma- ella mdxetre(,gna tosto da\antr a.d un-

: uomo seonusciuto.

litica del sun paese dopo averlo ridoito agli
estremi, & talmente collegato agli “avveni-.
menti di gnesti ultimi tempi da ginstificare
cpienamonte il rumore alla sua
discesy dal frono. Chi non rammenta infatti
le. guerra serbo-turca del 1876 terminata
colla sconfitta del gencrale serbo Techer-.
najew ? quella serbo-bulgara del 18857 le
vittorie di Blivnitza e di Pirot riportate in
quella gloriosa campagna dal giovane e va- ¢
loromssxmo ‘Re ‘Algssandro di Battemberg?
Ed in questi ultimi anni i suoi dissapori
~ colla regal consorte, la bella ;e virtnosa;
" Regina - Natalia ? “Spregiata ed odiata da
Milano, l'infelice Sovrana Tripard “in’ Itaha,
ed a Firenze trovy; larga ospitalit¥ susei-
tando ovunque ]e generah snmpatle, ma

solievatosi

a Lei. l’umvmo, cluese il dworzm @ facll-

mente 1’ ottenne.
Sono note le proteste, le ire di Natalm

: sorretta in questa lotla  domestica dal - ca-,
valleresco animo dell'imperatore Alessandro
' ma invano., Il Re era piu che mai declso
a pxosegun‘e la lotta contro la regina, ‘perd’
in breve le cose mutarono. Il popolo‘serbo,
nauscato dell’indegna condotta di. Milano
verso Nalalia si agito: 'esercito non si 1'13016
sfuggire ogni oceasione per dlmostrare la
sua antipatia verso colui che non lo aveva:
mai sapulo guidare alla:viltoria: lotta aperta
¢ tenace esisteva fra i ministri ed il Re
che voleva imporre la sua e non subire
Valtrui volonti. II pericolo d’una rivoluzione
era imminente, Milano era odiato, qual’era -
‘il mezzo -per opporsi a tanto pericolo? Una
sol via di scampo era aperta, Pahdicazione.
E Re Milono si tolse la corona e la con-
“segnod al ‘figlio prendendo la via dellesilio
: giusta espiazione alla sua superbia, al so
- profondo disprezzo per la morale’ che si,
.impone anche ai potenti della {erra.
. Q)

Verso gli ultimi del mese giunge in I+
alia il grato annunzio della morte del Negus-
“Giovanni (,.uluto morta,lmente ferito combat-

itendo contro le orde dei Devvisci che cer-
'cavano invadere PAbissinia. Non & Gai il
luo"o di ripetere quello che ogni italiano
‘sa: la morle di questo Re e la successiva
pxoclama(lone di Menelich' ad Jmpemtoro.
s grazie all’alto senno - del mnostro Gmomo,
ihanno* ('hmso, glon sperarlo, lara (lel!c*
. glierré africane per dar luogo -al’ pacxﬁco.
sviluppo "di: quesla nostra colonia; che git -
mpto sanguee ,dena.ro costo uﬂapattia nostra.

- an ;

Avammcn[l di minor mlpon Lanza i‘monoI
m ‘Americala nomina di' Hartison o Pre-:

<,

. .m_—-———*-r__—_—_—-————__m:

= Lawedova Browscki? domanda questi.
- == Son io, risponde la \ecdua Chc Xo=:
‘lete da mé?" '
. = Voi'rei. p'u].u'vn, d’mcauco dl vostrol
 figlio. i
°Che ;,]l ‘mai successo‘-’ dom'mda
! vivamente-la ftmcmll'l 4 §e
- Nulla di grave, signorina, msswmatevx
- Prima- di’ tutto, vogliate entrare. Gol:-
 freddo che fa;un: bicchiere di vecchia acquas
! vite. di grano-aggiusta .lo stomacowd: 1o
‘Lo seondseiuto suuote i :suoi- st raloni.
. ferrati sulla qogha 6 s’ avvicina. b
— Diteci: un po’ che':cosa gl’lmpedlscex
di lasciar la casenm stasela, nprendc
Wllna :
2~ La sua tcsta, sxgnmmn Ta su'\ tosla -
-.'ne non vale certo il suo ‘cuore.
~— Haforse commesso quulchv man(‘anzaJ

" Non & ‘possibile.

« Il mio povero- Pletro & hoppo mdlpem
denteper essere un semplice soldato:. egli
- agisce-sempre ‘come. sei fosse un- feld-ma-:

i resciallo, : .“ R
i — Ma mﬁne? S d il :
- ——+In"poche: p'uole, egh non ha s:ﬂumto
* abbastanza’. lungamente il generale che gli
passava dmmnn, poiché il gencrale non
" marcic mei in. fretta quando. vuol cogliere
. alla sprovvista thl e suo dipendente.
- ~-"LEd egli ¢ stato. punito del suo fallo?..

sidente degli- Stali Uniti;-ed in Europa‘l’nn-
veruto inconiro-a.§. Sebastiana’ delie; due
Regine, quella d’Inghiltérra e quella d
Spagna, le-- quah, esempm pm unico che
raro nella storia,’ reggono con vicendevole
fortunu Ie sorti dx due mrandi Ndmom.

. : ' R :
ana di por temune a. qp.esh ‘rapidi
. cenni ‘dobbiamo rammentare: la- grave -per-

 Yillustre: Paolo Femm Il teatro, namonule,
in mezzo alle mediocrita del giorno, salu-
. tavasin Jui:ilisolo contintatore della scuola
classica che per opera di Carlo Goldoni
. aveva innalzato la commcdmacnno non mai
raagmnte né raﬂgmnglblh forse. 1 (;oldom
e le sue 16 commedie, Parini ¢ la sa-
tm{z, 40" Duello ed altri sono lavori infatti
;iche ‘risentono lo studio profondo di quel
- grande; -lavori- di squisita fattura, piemi--di
vis ‘comica; scritti. aecpndo il gusto e Ta
tradmone italiana, ven gwnelh della letle-
. ratuta drammatica. del:secolo XIX che fanii
autou ed .attori-egregi prodnsse, ma di cui
ora dlsglazmtamen{e vién meno il seme ¢
degh uni. e degh altri. ;

“Un altro morlo illustre registra la storia.
11 27 moriva -a Londra John' Bright, il cui

bden in quella titanica lotta di tulli i giorni,
di tutte.le ore per Pabolizione della legge
_sui cereali, lotta: di’ 7 anni che -dovea-ter-
‘ minare,- come tutti’ sanno, colla complold
vittoria rdella . scuola libero :scambista 2 ¢ui
(il Bright dedico, colla fede di.un aposﬂ
ed il comg;,lo di un eroe, la mwhorp

“del suo genio pOdClOa() Stlenuo propigna-
 tore saltrési . delld': ‘pice: wniversale’ -dovea
“chiudere gli-occhi' senza aver la soddhfa—
: zione di vedere '1V\'emto 1‘1 slio l‘LObllL 508n0,
ced altresi abbassata quasi ovunque ~quella
ivlorloszr bamh(,m dakt motto: '« lasémte farc
:lascnto passare's che egliin‘unione a¢: altri
i valorosi in. mezzo al pl‘mm -di tulto il

Teatro — ‘Alla compaﬂ i

: p»é%ntazwm al nostro Politeama

.~ ;Colla ‘prigione::/ g
;. == Gran Dio! .
.— Non-temete puanto all’ uq:r‘quesla pmola
c¢he non ha | ‘semiprd; uni significato - spaven-
'(oso Venhquatll ora son presto passale, e
:domani Vi sara restiluito sano ¢ salvo.

. — Domani.:. mormorii*la’ madre, domani
-il Natale sard’ pass"‘o e le sciagure che
- pendono* sul"nostr “apo, ‘inveee ‘di - dissi-

'pam, plqmberanno se noi comommatr

‘uccelli da. preda.

~ 11 ‘goldato “vuota U’ uhisorso;’ _mo]hndo

Jofferto, nrvi
== Allord,” mamma, il \'osllo LOllblf!]lO @

questa tavola?: &
—~. A qualunque: costo! replica Ta veechia

teul’la- circondava Veta avanzala ed il mi-
. stieismo: s'egli non viene, @

“anche nol.
- — Bl verrd, esclama con formonm Ia
- giovano Wilna, logliendo, in. cosi dir¢, da
un ‘armadio il suo ampio mantelo di borra.

— .Che voleto voi

pug\om non sapxonmdn ‘notte.

A onimuto.

, 'Pa-:'
squah “che-cessd il $udy corso di 'rap-’

s Browscki con quell’ariu di profefessa di.

dita subita dallarte italiana colla! morte del--

nomeé si ricollega a quello di Riccardb Co-

mondo .wea ,osuto a.hmc a Manchoqter. g
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“il: capoj. il bwchlere d’acqmthe che:g E,h ore-

; ch’egli”venga-ad' ogni costo sedersi ‘.

irvenissibil-
mente peldum e nelin sua rovina {rageinerd

tentare? - le domandd:
il soldato: con. wna certa mquu,ludme, to'




